Il Piano regolatore

ha portato spaccature profonde

all’interno di Forza Italia

PPM e DS solidali con il consigliere Casella
La posizione del PPM
Nel corso dell’estate appena conclusa l’argomento amministrativo che ha ulteriormente surriscaldato il clima politico monteclarense è stato il nuovo Piano regolatore generale. 

Il 28 Luglio scorso, con soli n° 10 consiglieri della Lega Nord presenti su n° 21 consiglieri comunali eletti, l’Amministrazione leghista ha adottato il Piano regolatore generale, ignorando le richieste di rinvio e di maggior approfondimento avanzate da tutti i gruppi di minoranza e rifiutando ogni confronto con i cittadini, con le associazioni di categoria, con i professionisti locali.

Le azioni di protesta ed informazione alla cittadinanza messe in atto da tutti i gruppi politici di opposizione presenti in Consiglio Comunale sono state molteplici ed in particolare il Gruppo di Forza Italia si è contraddistinto per i numerosi volantini distribuiti in Piazza Garibaldi.

I gruppi di F.I., D.S. e P.P.M., oltre alle iniziative programmate separatamente, hanno operato strategie concordate all’unanimità, quali la richiesta di convocazione straordinaria del Consiglio Comunale, la richiesta di rinvio dell’adozione nel Consiglio Comunale del 18 Luglio u.s. e la decisione di non partecipare ad alcuna conferenza dei capigruppo e/o Commissione urbanistica fino al ripristino delle regole indispensabili per un confronto democratico. 

In tutti i diversi incontri tra i gruppi di minoranza, il Gruppo di Forza Italia è sempre stato presente. sia con il consigliere Giuseppe Casella, sia con il suo Segretario Giuseppe Visconti.

L’esperienza e la competenza del consigliere Casella sono state risorse preziose per  convogliare in azioni comuni e quindi più efficaci la forte contrarietà che tutti i gruppi di minoranza hanno manifestato rispetto al metodo arrogante e fallimentare con cui il Sindaco Rosa ha gestito il Suo piano Regolatore generale.

Purtroppo, come era facile prevedere, i soliti “mansueti” consiglieri leghisti hanno obbedito alle direttive loro impartite, ed il 28 luglio hanno adottato il P.R.G. con un risicato numero di voti.

Casella in quella occasione, denunciando l’ennesima vergogna di questa Amministrazione leghista, si è rivolto al Sindaco accusandolo di non essere più né il Sindaco di Forza Italia né dei monteclarensi che non sono leghisti: abbiamo riconosciuto, in questa dichiarazione, l’intelligenza politica che caratterizza gli interventi del consigliere Casella,  ma nello stesso tempo essa ha rappresentato per noi e per tutti i cittadini presenti in Consiglio Comunale la dichiarazione del Gruppo di Forza Italia.

Dopo questo suo intervento il consigliere Casella ha ricevuto,  come già accaduto a molte persone contrarie ad una amministrazione arrogante ed antidemocratica,  una lettera anonima con minacce ed insulti, ed è stato inoltre attaccato dal solito Grillo sparlante!

Anche dal Suo partito è venuto, stranamente, un breve comunicato stampa contenente un distinguo che sembra voler scavare un solco rispetto all’azione condotta durante tutta l’estate dalla sezione locale del partito di Forza Italia (cinque volantini contro l’Amministrazione Comunale in cinque settimane!!). 

Diverso è l’atteggiamento della lista civica “Popolari per Montichiari”, che, nel respingere ancora una volta, con fermezza e senza titubanze, la pratica volgare delle lettere anonime e degli insulti, esprime al Consigliere Casella la propria solidarietà, invitando la cittadinanza a condannare ed isolare i torbidi personaggi che cercano di inquinare il clima politico monteclarense.

Montichiari, 9 ottobre 2003

Il gruppo consiliare del Consiglio Comunale di Montichiari 

 “Popolari per Montichiari”
***

La posizione dei DS

Ci siamo stupiti non poco, a dir il vero, nel leggere sull’Eco le precisazioni dell’addetto stampa di Forza Italia sulle vicende legate all’approvazione della Variante al  Piano Regolatore.

Ci è sembrato di assistere all’ennesimo contorto comportamento da parte di questo gruppo politico, che già in tante altre occasioni è passato dalle lodi più sperticate al Sindaco, a severe critiche ed attacchi piuttosto decisi nei confronti del primo cittadino e del partito che lo ha indicato.

Non ci sembra che le feroci accuse lanciate alla maggioranza sulla questione  Piano Regolatore siano da ascrivere al solo consigliere Casella, ma siano state elaborazione dell’intero partito. Ne sono dimostrazione i quattro o cinque volantini che il gruppo ha distribuito domenicalmente in luglio ed agosto. Su detti comunicati abbiamo letto che il Sindaco e la Lega avevano attuato “Una svolta autoritaria” ed avevano “Voglie predatrici”, oltre ad altre varie critiche.

In ben quattro occasioni tutte le minoranze (C.C. del: 18/7; 21/7; 26/7 e 28/7) sono state unite nel denunciare l’autoritarismo e la malafede dei rappresentanti della Lega Nord che, per mascherare l’impossibilità di approvare da soli la Variante nella seduta di  venerdì 18/7, avevano parlato di rinvio per decidere insieme agli altri partiti. Sono arrivati persino (cosa che non è mai successa da nessun’altra parte) a far mancare per ben due volte il numero legale, proprio per poter votare con soli 10 voti su 21 la Variante al PRG. 

A testimonianza che l’intero gruppo di Forza Italia ha condiviso l’intera partita, vi sono alcuni incontri, anche se informali, dei consiglieri dell’opposizione, a cui hanno partecipato anche il segretario (ed altri rappresentanti di F.I.) in cui si sono affinate le posizioni da assumere nel corso del dibattito.

Probabilmente, nel frattempo, è accaduto qualcosa di nuovo che ha indotto Forza Italia a quelle precisazioni. L’ennesimo giro di valzer, se non spiegato per bene, può alimentare un certo disorientamento nell’opinione pubblica, la quale non sa più quale sia il reale giudizio degli “azzurri” locali sulla maggioranza che ci governa.

Da parte nostra restiamo fermi ai giudizi espressi in più occasioni e cogliamo l’occasione per esprimere la nostra solidarietà nei confronti del consigliere Casella che, oltretutto, volendo rimanere coerente con le decisioni prese in precedenza, si è pure “beccato” una missiva anonima, con rinnovate minacce, estese anche ai familiari. 

Sarà poi vero che Montichiari, come tutti si dannano ad affermare, è un paese ultramoderato?

Montichiari, 12ottobre 2003

Gruppo Democratici di Sinistra

